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infima condizione di Servitorii, a’ quali lasciarono 
quelle Mansionarie , che essi non potevano o vo­
levano esercitare. Se i Capitoli non avessero avu­
to 1’ avvedutezza di adottar*questi membri come 
Servidori j subito che erano fatti de gremìo, o in­
seriti e ascritti in una C h iesa , dovevano tutti par­
tecipare prò ratione meriiorum della Mensa Eccle­
siastica , secondo la vecchia disciplina , la quale 
si conservò in Venezia oltre il Secolo X ÌII. In 
fatti non si vede equa ragione, come iChericiM i- 
B oristi, i quali finalmente poi sono persone libe­
r e , e possono abbandonare la propria Chiesa , e 
depór l ’ abito clericale , in tutte le Chiese siano 
à parte della Mensa del C apitolo , e non lo siano 
poi i Sacerdoti e Cherici S acri, i quali non pos­
sono più lasciare la loro C hiesa. Sebbene però ab­
biano avuta quell’ avvedutezza, pure dal Tartidor 
di S. Gio: Bragora del 1457 , recato al n. 589, 
si vede , come ancora i Capitoli conservassero qual­
che vestigio dell’ antiche distribuzioni , e com e 
riconoscessero l ’ anzidetta verità per rapporto ai 
Zughi .

668)  Dopo l’ accettazione del Concilio di Tren­
to pubblicata in Venezia nel 1564, 8 Settembre > co­
me più distesamente diremo a suo lu o g o , non do­
vendosi più ordinare alcuno senza titolo di bene­
fizio o patrimonio , nè comportando la condizioni 
del nostro Clero , che tutti avessero benefizj sufi- 
fidenti ,  o fondo patrimoniale , fu mestieri dii 
mandar , che si potesse ordinare titulo Servituj 
tis . Erasi veramente per alcuni anni in quali 
che modo proveduto, col prendere in luogo di pa g 
trimonio un’ idonea fidejussione del vitto e. vestito!
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